[image: cover-image, Rabbiosi morsi]
Ho posto fra me e i rabbiosi morsi di un fato avverso
centinaia di miglia, anni di silenzio, dure giornate di introspezione.
 
Il lavoro fatto non può essere negato.
Non sono più lo stesso di allora.
Ho cambiato il mio colore interno.
 
Si è sempre soli dinnanzi al proprio destino.
Ora, però, so chi sono e quanto io sia amato.
Non mi scoraggerò.
 
È stato un percorso lungo quello dalle tenebre alla luce.
Ha interessato con forza gli ultimi anni della mia vita.
Ha segnato i più importanti traguardi del mio passo.
 
Sono nel silenzio.
Le macchine vanno lungo il viale.
Non appartengo a questo mondo.
 
Sogno di preparare la colazione al mio amore in riva al mare.
In una casa tutta nostra, verde e blu.
Cerco la mia stella.
 
I brutti ricordi, nel tempo, si sono sbiaditi.
Conta solo con quanta passione io ora tenga il timone.
È più forte il desiderio di solcare le acque della paura.
 
Troverò la mia isola greca.
Danzerò in una notte piena di luna.
Canterò il mio inno al cosmo.
 
Il cammino dell’uomo è una meravigliosa sfida.
Guai perdersi d’animo.
Mai mollare.
 
Potrebbe esserci l’incanto giusto dietro l’angolo.
Dobbiamo essere ricettivi.
È giusto imparare ad amarsi.
 
Molla gli ormeggi, Marinaio!
Qualcosa di bello ti attende.
Non sarai mai più solo…
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